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Paola Pettenella. La AAA/Italia ha collaborato alla preparazione di un convegno promosso 

da due soci d’eccellenza: il Dipartimento di Architettura dell’Università e l’Ordine degli 

architetti di Palermo. L’appuntamento ci ha offerto una occasione di incontro ricca di 

stimoli e motivi di riflessione, in un momento difficile della nostra storia. Ringrazio 

dunque i nostri ospiti, a partire dal direttore del Dipartimento Andrea Sciascia, e tutte le 

persone che hanno accettato di intervenire, le relatrici e i relatori.

(continua)
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(continua editoriale)

Ritengo che la presenza di una associazione che si occupa di archivi di architettura 

rientri pienamente nello spirito di questo convegno.

Gli archivi di architettura sono i luoghi in cui si trova documentata gran parte della storia 

della formazione; se non la storia istituzionale in senso stretto, di certo quella relativa 

alla progettazione delle sedi di studio, ma anche alla trasmissione del sapere: i fondi 

conservano testimonianze legate non solo alla pratica del disegno, ma alle materie, alle 

modalità e ai contenuti dell’insegnamento e dell’apprendimento.

Inoltre, gli stessi archivi degli architetti sono strumento di formazione, cioè contengono 

al loro interno quelle fonti che stanno alla base del sapere professionale, offrendo tracce, 

processi, testimonianze del pensiero progettuale nel suo farsi: in quanto tali, hanno 

avuto spesso un ruolo centrale nella conoscenza, e ne siamo consapevoli ogni volta 

che accogliamo studenti di architettura o ingegneria nei nostri istituti di conservazione. 

Infine, questo convegno ci ricorda come non siano state solo le facoltà universitarie 

a formare gli architetti: l’articolazione delle sessioni è quasi specchio della nostra 

variegata composizione. Indagare sull’importanza assunta nel secondo ’900 da studi 

privati, cantieri, soprintendenze e scuole di specializzazione – oltre che da eventi 

specifici come seminari, viaggi e congressi – richiama le realtà grandi e piccole 

presenti in AAA/Italia, che annovera tra i suoi soci appunto non solo le “canoniche” sedi 

accademiche, ma anche enti territoriali, ordini professionali, imprese.



4

Aula Margherita De Simone (Aula 
Magna) del Dipartimento di 

Architettura dell’Università degli Studi 
di Palermo, Edificio 14 di Viale delle 
Scienze, via Ernesto Basile, Palermo; 

sede originaria del Convegno Luoghi 
e modi per la formazione della cultura 

del progetto dall’istituzione della 
Repubblica Italiana (29 – 30 ottobre 

2020) e dell’Assemblea Annuale 
dei Soci di AAA/Italia (30 ottobre 

2020), poi “stazione” dei lavori svolti 
interamente su canale telematico 

(a causa della congiuntura sanitaria 
per la pandemia generata dal 

Coronavirus SARS-COV-2)

PRIMA GIORNATA

SALUTI ISTITUZIONALI
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LA SEDE DELLA FACOLTA’ DI 
ARCHITETTURA DI PALERMO 
DI PASQUALE CULOTTA,
GIUSEPPE LAUDICINA,
GIUSEPPE LEONE
E TILDE MARRA

Andrea Sciascia. Il progetto di Pasquale Cu-

lotta, Giuseppe Laudicina, Giuseppe Le-

one e Tilde Marra della nuova sede della 

Facoltà di Architettura di Palermo(1) in viale 

delle Scienze, deve essere inserito in un 

percorso di ricerca nel quale è impossi-

bile separare aspetti urbani da quelli ar-

chitettonici.

Per comprendere, pur in una sintesi estre-

ma, alcune delle motivazioni alla base 

del progetto, è necessario individuare la 

posizione del campus universitario nel-

la planimetria urbana e delineare quei 

rapporti che hanno determinato alcune 

scelte rispetto alla cittadella universitaria 

che, in buona parte, ricalca i confini della 

proprietà che gli Orléans avevano a Pa-

lermo(2). Si tratta di una vasta estensione di 

terreno a forma di losanga molto allunga-

ta che si trova a sud-ovest della croce ba-

rocca – elemento connotativo del nucleo 

antico – lambendo, nella parte prossima 

al centro storico, il Palazzo dei Normanni 

e, in quella opposta, la circonvallazione. 

All’interno di quest’area, lungo il suo mar-

gine settentrionale, si trova la Fossa della 

Garofala dalla quale sgorgava il Kemonia, 

fiume che, insieme al Papireto, definiva l’i-

niziale nucleo insediativo di Palermo.

I due lunghi confini dell’area universitaria 

hanno caratteristiche molto diverse: quel-

lo a nord coincide con il Corso Pisani, che 

ha le caratteristiche di una “rue intérieu-

re”, e una sezione trasversale, per buona 

parte della sua estensione, molto contenu-

ta. Il confine opposto, invece, è costituito 

dalla via Ernesto Basile una delle arterie 

che, attraverso un ampio svincolo, si im-

mettono nella circonvallazione trovando 

continuità con le autostrade per Messina 

e Catania a est, a Trapani ad ovest e con 

lo scorrimento veloce per Sciacca a sud.

La riflessione sul progetto inizia, almeno 

nella fase finale, da quando il Consiglio 

di Facoltà decise di bandire nel 1983 un 

concorso interno per la nuova sede in via-

le delle Scienze. L’area presa in conside-

razione era posta a conclusione dell’inse-

diamento universitario, oltre i Dipartimenti 

di Scienze progettati da Gino Pollini e Vit-

torio Gregotti(3). «Le proposte, presentate 

al concorso, ritenute egualmente solide 

sono quelle dei gruppi Culotta(4) (Pasqua-

le Culotta, Giuseppe Laudicina, Tilde 

Marra, Vincenzo Bonventre, Cristina Gul-

lo, Vincenzo Minutella, Marcello Panzarel-

la) e Leone(5) (Giuseppe Leone, Giovanna 

Greco, Pietro Manno, Rosanna Pirajno, Fi-

lippo Terranova)»(6).

Alla fine del 1986, il Rettore affidava a Cu-

lotta e Leone l’incarico per la redazione 

del progetto scegliendo una nuova area 

lungo viale delle Scienze, a fianco, nel 

lato sud-ovest, della Facoltà di Economia 

e Commercio.

Il gruppo di lavoro per la redazione del 

progetto è costituito, di fatto, dalla fusione 

delle due équipe che avevano redatto i 

progetti vincitori del 1983.

Nel 1987 la proposta stabilisce una pre-

cisa dialettica con l’area di circa 15.000 

mq del nuovo sito. Tale superficie trape-

zoidale ha un lato che segue la direzione 

di via Ernesto Basile ed un altro parallelo 

al viale delle Scienze di 165 metri. Per-

pendicolari a quest’ultimo, altri due lati 

chiudono la figura con diverse lunghez-

ze, quello a monte, di 125 metri e quello 

a valle di 72 metri. L’impianto si basa su 

una scelta radicale scomponendo il trape-

zio in un rettangolo e in un triangolo. Per 

grandi linee la sede si presenta come una 

piazza aperta sul campus universitario e 

con due lati del perimetro definiti da due 

volumi alti, in grado di “proteggere” l’in-

vaso urbano.

All’interno di questa geometria essenzia-

le, l’articolazione segue la divisione pro-

posta dal gruppo Culotta nel progetto di 

concorso del 1983 ponendo gli spazi del-

la didattica nella parte del basamento e 

quelli della ricerca nei volumi elevati che 

formano la “L” in pianta.

Nel corpo che, come una lama, dà forma 

al prospetto della nuova sede su via Erne-

sto Basile è evidente, in uno degli schizzi 

che accompagnano la proposta, una sca-
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la che si estende in lunghezza per l’inte-

ro sviluppo del corpo di fabbrica. L’idea 

della lunga scala compresa fra due muri 

d’ambito e della piazza rivolta verso l’a-

rea del campus costituiscono – all’interno 

e all’esterno – degli spazi collettivi par-

ticolarmente significativi che rimarranno 

delle costanti anche nelle esplorazioni 

progettuali successive. Una specifica ca-

ratteristica dell’ipotesi del 1987 è la cu-

batura notevolmente più consistente(7) sia 

delle proposte di concorso del 1983 sia 

di quella successiva che si andrà a rea-

lizzare.

Il resumé della versione del 1987 è la pre-

messa per la prima ipotesi del 1989 per 

la quale, sono state riscontrate tutte le fasi 

di approvazione da parte degli organi di 

governo dell’Ateneo di Palermo.

Cosa rimane, nella ipotesi del 1989, dei 

progetti precedenti e, in particolar modo, 

di quello del 1987?

Al di là delle forme e dei volumi trovano 

conferma alcune scelte che portano a de-

terminati esiti architettonici e urbani. Nella 

prima versione del 1989 la composizione 

può essere riassunta in tre elementi prin-

cipali: il volume della didattica che si pre-

senta come «un “sasso” volumetricamente 

molto articolato»(8); i dipartimenti, ripren-

dendo la direzione della Facoltà di Eco-

nomia e Commercio, scavalcano, come un 

ponte, il corpo della didattica presentan-

dosi come un essenziale trilite; un grande 

piano inclinato raccorda il bordo di viale 

delle Scienze con quello posto alcuni me-

tri più in basso in cui trovano fondamen-

to i corpi della didattica e della ricerca. Il 

piano inclinato ha l’elegante sequenza di 

una cordonata i cui elementi orizzontali si 

infrangono sul volume della didattica.

Il progetto della sede di Architettura co-

struisce soprattutto un luogo d’incontro, 

una pausa urbana, in cui prevale il signi-

ficato di Universitas come comunità la cui 

funzione educatrice si estende ben oltre 

gli spazi delle aule universitarie. Questo 

obiettivo è tradotto con chiarezza dal lun-

go ponte pedonale della proposta del 

1983 del gruppo Culotta che connette la 

nuova sede con il prossimo quartiere Me-

daglie d’Oro. È evidente come la scelta 

del percorso pedonale voglia cancellare 

l’idea di una università come recinto spe-

cializzato avulso dalla città. D’altra parte 

un ponte pedonale, molto meno esteso, 

permane anche nella versione del 1987 

realizzando un ingresso in quota dalla via 

Basile. I ponti del ’83 e del ’87 sono segni 

concreti della volontà di apertura, di con-

tinuità tra città e università.

La continuità è un concetto che ogni parte 

del progetto del 1989 conferma. Il volume 

della didattica, ad esempio, si basa su una 

evidente trasparenza tra interno ed ester-

no – dal basamento all’ultimo piano – che 

senza contraddizione trova compattezza 

e unità grazie al coronamento formato da 

una fronte alta e piena.

Se la trasparenza del corpo della didatti-

ca è immediatamente visibile dall’ester-

no, solo entrando, si percepisce il valore 

Gruppo Culotta, progetto per la nuova sede della Facoltà di Architettura, Palermo 1983, vista prospettica da via 
Ernesto Basile
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urbano della scala che attraversa la spa-

zialità interna come un tracciato urbano 

fra due isolati adiacenti. La scala quindi, 

superando il suo compito funzionale, si 

presenta come un alveo pubblico, un ba-

ricentro a cui riferirsi costantemente nella 

esperienza della spazialità interna.

L’idea di continuità tradotta nell’architet-

tura trova un’altra variazione nel corpo 

dei dipartimenti, il cosiddetto trilite, il cui 

ruolo deve essere letto da due differenti 

prospettive: da viale delle Scienze, cioè 

dall’interno, del Campus universitario e 

dalla via Basile.

È il disegno dei prospetti del trilite a sve-

lare una differenza sostanziale fra i due 

lati. Quello interno ha una serie di aper-

ture quadrate regolari che denunciano la 

serialità degli spazi della ricerca, quello 

prospiciente la via Basile è caratterizza-

to da una trama di piccole aperture che 

ripropongono, nel loro complesso, l’eco 

islamico di una mashrabiyya(9) gigante. 

Tale scelta trasforma il prospetto della 

sede di Architettura nel simbolo della in-

tera città universitaria verso Palermo.

Nell’ultima versione del progetto(10), quella 

che più risente della riforma universita-

Gruppo Culotta, progetto generale definitivo per la sede della Facoltà di Architettura, Palermo 1989, prospettiva da 
viale delle Scienze
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Gruppo Culotta, progetto generale definitivo per la sede della Facoltà di Architettura, Palermo aggiornamento 
successivo al 2002, pianta del piano terra
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ria dei primi anni ’90 – andata in appli-

cazione a Palermo nell’anno accademico, 

1994-1995 – il grande piano inclinato è 

eliminato a favore di un suolo unico ad 

una quota costante più bassa di quella 

pensata inizialmente. La nuova piazza ri-

bassata è definita da una serie di spazi 

ipogei che seguono la “C” che si forma 

sui tre lati interni del perimetro.

Tale scelta non compromette il rapporto 

tra il “sasso scavato” e il trilite, anzi la dia-

lettica è, fra i due corpi, ancora più chiara. 

Qualcosa muta nella sequenza degli spazi 

interni perché, avendo eliminato il piano 

del parcheggio, l’ingresso della sede si è 

abbassata di un piano, rinviando, quindi, 

al primo piano l’esplosione spaziale della 

grande scala. Nonostante questa difficoltà, 

il vero problema della sede resta la manca-

ta realizzazione del corpo dei dipartimenti 

che rende monca l’opera di Culotta, Lau-

dicina, Leone e Marra e, soprattutto, priva 

l’università – nella sua interazione con Pa-

lermo – dell’architettura che meglio la rap-

presenterebbe come luogo della forma-

zione e della ricerca ma soprattutto come 

parte della città aperta e accogliente.

(1) Il presente scritto trae spunto dall’artico-

lo: Jean-François Cabestan, Riccardo Florio, 

Andrea Sciascia, La Faculté d’architecture 

de Palerme, in «Le Moniteur» n. 291, 2020, 

pp. 63-70. Cfr. Emanuele Palazzotto, Andrea 

Sciascia, La sede della Facoltà di Architet-

tura di Palermo. Gli spazi della didattica e 

della ricerca, L’Epos, Palermo, 2007.
(2) Cfr. Salvatore Mario Inzerillo, Urbanisti-

ca e società negli ultimi duecento anni a 

Palermo. Crescita della città e politica am-

ministrativa dalla “ricostruzione” al piano 

del 1962, Stass, Palermo 1984, p. 117.

(3) Andrea Sciascia, Piano urbanistico di 

sistemazione dell’ex Parco d’Orléans e 

nuovi dipartimenti di scienze dell’Uni-

versità di Palermo, 1972-1980, in Vittorio 

Gregotti e Giovanni Marzari (a cura di), 

Luigi Figini e Gino Pollini, Opera comple-

ta, Electa, Milano 1996.
(4) Cfr. Pasquale Culotta, Giuseppe Laudici-

na, Tilde Marra, Vincenzo Bonventre, Cri-

stina Gulli, Vincenzo Minutella, Marcello 

Panzarella, Nuovi Dipartimenti e Facoltà di 

Architettura a Palermo. Concorso di idee 

per un’ipotesi di organizzazione spaziale 

e funzionale, M.ed.in.a., Cefalù 1984.
(5) Giuseppe Leone, Giovanna Greco, Pie-

tro Manno, Rosanna Pirajno, Filippo Ter-

ranova, e Giovanni Bonfardeci, Concorso 

di idee per la formulazione di ipotesi di 

massima nell’organizzazione spaziale e 

funzionale della nuova sede della Facoltà 

e dei Dipartimenti afferenti, Stass, Paler-

mo 1984.
(6) Giancarlo De Carlo, Margherita De Si-

mone, Vittorio Gregotti, Gianni Pirrone, 

Gino Pollini e Giuliano. Castiglia, L’esito 

del concorso. Relazione finale della Com-

missione giudicatrice, in Pasquale Culotta, 

Giuseppe Laudicina, Tilde Marra, Vincenzo 

Bonventre, Cristina Gulli, Vincenzo Minutel-

la, Marcello Panzarella, Op. Cit., p. 59.
(7) «Prescindendo da valutazioni di tipo 

qualitativo, riportiamo alcuni dati quanti-

tativi, cioè quei dati oggettivi relativi alla 

sede che sarebbe nata se si fosse realiz-

zato del 1987. La nuova Facoltà prevedeva 

una volumetria complessiva di 153.000 

mc e un volume fuori terra, rispetto al 

piano di viale delle Scienze, di 83.000 mc. 

L’altezza arrivava a 91,84 m s.l.m., 12 me-

tri al di sopra del corpo di fabbrica più 

alto della Facoltà di Lettere. La superficie 

della Facoltà era di 16.000 mq, quella dei 

Gruppo Culotta, progetto generale definitivo per la sede della Facoltà di Architettura, Palermo aggiornamento 
successivo al 2002, sezione verso nord
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Dipartimenti di 13.500 mq. Questi dati 

presi in sé hanno ben poco significato, 

ma avranno un ruolo fondamentale nella 

comparazione con quelli della soluzio-

ne elaborata tra il 1988 e il 1989, andata 

in appalto nel 1992. Se paragonati poi a 

quelli del 1983, si capisce, ponendo ac-

canto superfici e cubatura, che il progetto 

del 1987 rappresentava un aumento giu-

stificato dalle nuove esigenze per quanto 

considerevole. Dai 60.000 mc, limite mas-

simo consentito nel bando di concorso si 

arriva a 83.000 mc fuori terra e, somman-

do le superfici di didattica e ricerca della 

proposta Culotta del 1983, si arriva a circa 

14.500 mq contro i 29.500 mq del 1987». 

Andrea Sciascia, Il progetto del 1987, in 

Emanuele Palazzotto, Andrea Sciascia, 

Op. Cit., pp. 52-53.
(8) Marcello Panzarella, L’architettura dell’U-

niversità per l’architettura della città. Pa-

lermo: le nuove sedi della Facoltà di Ar-

chitettura e della Facoltà di Scienze della 

Formazione, in «Spazioricerca» n. 8, mag-

gio 2007, p. 97.
(9) L’interesse per l’architettura islamica di 

Pasquale Culotta è testimoniato da alcu-

ne sue esperienze comprese tra didattica 

e ricerca. Cfr. Pasquale Culotta, La mo-

schea d’Occidente. Progetti per Palermo 

e Mazara del Vallo, in Marcello Panzarella 

e Giovanni Francesco Tuzzolino (a cura 

di), Medina, Palermo 1992; Pasquale Cu-

lotta, Andrea Sciascia, La città interetnica. 

Abitazioni per stranieri nel centro storico 

di Palermo, L’Epos, Palermo 2005.
(10) «Il volume fuori terra rispetto alla gia-

citura di viale delle Scienze è di 58,562 

mc, contro gli 83.000 mc della proposta 

del 1987; la massima altezza del corpo dei 

Dipartimenti si riduce di 12 metri, rispet-

to a quella del 1987, ed è uguale a quella 

della sede della Facoltà di Lettere (80,70 

m s.l.m., Architettura; 81,25 s.l.m., Lettere).

La riduzione dei volumi comporta un de-

cremento delle superfici: mentre i Dipar-

timenti nel progetto del 1987 avevano una 

superficie di 13.500 mq, nella soluzione 

del 1989 questa quantità si riduce sino 

a 9.500 mq circa. Ancora più consistente 

è il decremento degli spazi Facoltà: da 

16.00 mq del 1987 a 10.000 mq del 1989. 

Quest’ultimo dato, sicuramente il più rile-

vante, subirà un notevole incremento gra-

zie alla variante che si realizza con il terzo 

stralcio, che aggiungerà con il corpo dei 

laboratori circa 7.000 mq per gli spazi del-

la didattica e circa 2.000 mq del piano in-

terrato trasformato in piano terra». Andrea 

Sciascia, Il progetto del 1989, in Emanuele 

Palazzotto, Andrea Sciascia, Op. Cit., p. 61.
(11) Il Consiglio del Dipartimento di Archi-

tettura dell’Università degli Studi di Paler-

mo, del 10 luglio 2019, ha votato all’una-

nimità la richiesta della realizzazione del 

corpo dei Dipartimenti.

Gruppo Culotta, progetto generale definitivo per la sede della Facoltà di Architettura, plastico del progetto 
(fotografia Antonio Calabrese)
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Convegno
Luoghi e modi per la formazione della cultura del progetto

dall’istituzione della Repubblica Italiana

29 – 30 ottobre 2020

Aula De Simone (Aula Magna) del Dipartimento di Architettura Università degli Studi di Palermo,
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Paola Pettenella. AAA/Italia has collaborated with two distinguished partners to organise this con-

ference: the Department of Architecture at the University of Palermo, and the Order of Architects 

of Palermo.

This occasion has offered us an opportunity to get together, to reflect, and to explore a variety of 

stimuli during a very difficult time. I would like to thank our guests, specifically the head of Depart-

ment, Andrea Sciascia, and everyone who agreed to take part and to speak.

I believe the presence of an architectural archive association to be fully in-keeping with the spirit 

of this conference.

Architectural archives are where a lot of educational history is documented. I’m not talking about 

the history of our institutions per se, but rather, how we design places of study and pass on our 

knowledge. Our archives contain records relating not only to the practice of design, but also to the 

various subjects, methods and content involved in teaching and learning.

What’s more, architectural archives are educational tools containing sources that form the basis of 

our professional expertise, thereby shedding a light – giving drafts, procedures, and records – on 

the concept of “design thinking” in its making. Archives often play a key role in building knowledge, 

and we’re reminded of that fact every time we welcome architecture and engineering students to 

our buildings.

Last but not least, this conference is an excellent reminder that it’s not just universities that educate 

the architects of tomorrow, and the variety of sessions is a testament to that fact.

By examining the role played by private firms, construction sites, superintendencies and graduate 

programmes in the second half of the 20th century – as well as specific events such as seminars, 

trips and conferences – we’re able to appreciate the contribution of both large and small compa-

nies alike. At AAA/Italia, our partners don’t just include “long-established” academic institutions, 

but also local authorities, professional associations, and enterprises.

Questo Numero Speciale del Bollettino di AAA/Italia è 
stato stampato con i contributi dell’Ateneo di Palermo e 
dell’Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori 
- Provincia di Palermo


